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La governance di Coop Italia
diventa duale: debutta con il voto
dell’assemblea dei soci il sistema
che separa i rappresentanti della
proprietà (i soci) dalla gestione (i
manager). Presidente del nuovo
Consiglio di indirizzo e sorveglian-
za, composto dai presidenti delle
principali coop di consumo, è stato
nominatoErnestoDalleRive,48an-
ni, presidentediNovacoop, cheope-
ra in Piemonte. Vincenzo Tassinari,
oggi presidente del cda di Coop Ita-
lia, guiderà il Comitato di gestione
composto dai vertici manageriali.
A varare il passaggio è stata l’as-

semblea dei soci, riunita ieri a Bolo-
gna. Obiettivo, «rendere più traspa-
rente il processodecisionalee snelli-
re i tempi», «un cambiamento im-
portante che arriva nel pieno di una
crisi» molto grave, sottolinea una
nota. E che rappresenta anche il
punto d’approdo di una riflessione
nataall’indomanidellavicendaUni-
pol-Bnl, che certo non fu indolore
per l’intero mondo cooperativo.
All’origine del duale infatti sta la

separazione tra i rappresentantidel-
la proprietà (i soci, ovvero le princi-
pali coop di consumo) e la gestione
(imanager): i primi si riuniranno in
un Consiglio di indirizzo e sorve-
glianza che sarà presieduto da un
presidente di cooperativa (Dalle Ri-
ve, eletto all’unanimità), in carica
per tre anni.Dovrànominare il Con-
siglio di gestione, indirizzare e con-
trollare i piani strategici. Spettano
al Consiglio di gestione la responsa-
bilità delle scelte commerciali.
Dal cambiamento non rimane

esclusa l’Ancc(le cooperativedi con-
sumatori). Le modifiche statutarie
sono rimandate ad una assemblea
già convocata per fine marzo.
LA.MA.

Il limitedi 48ore lavorative a setti-
mana non si tocca. Con una larga
maggioranza il Parlamento euro-
peohabocciato il testo concordato
dal Consiglio lo scorso giugno per
innalzare il tetto settimanale a

60-65 ore. Bocciata così anche la li-
nea del governo italiano che, ribal-
tando la posizione dell’esecutivo
Prodi, si era schierato per lo sfora-
mento dei limiti.
Un lungo applauso liberatorio ha

accolto l’esito dello scrutinio, cheha
visto sommarsi ai voti di Pse,Verdi e
Sinistra unitaria europea, quelli di
alcuni eurodeputati dei liberali del-
l’Alde e del Ppe. «Le sole battaglie
sicuramente perse sono quelle che
si decide di non combattere», ha
commentato soddisfatto il relatore
spagnolo del Pse Alejandro Cercas,

rimproverando la Commissione di
essersi allineata ai governi.
Ora i rappresentanti di Europar-

lamento e Consiglio siederanno
nel «comitato di conciliazione»
per cercare un compromesso. Ma
se entro maggio non ci sarà un ac-
cordo la proposta sarà definitiva-
mente abbandonata. Alla Gran
Bretagna, cheattualmentegodedi
una clausola di non partecipazio-
ne alla direttiva sulle 48 ore setti-
manali, gli eurodeputati hanno
chiesto di adeguarsi entro tre an-
ni. L’assemblea di Strasburgo inol-
tre ha respinto la proposta dei go-
verni di distinguere tra tempo di
guardia “attivo” e “inattivo” non
pagato delle professioni mediche

ed’emergenza, e ha ribadito che le
ore di guardia vanno considerate
come tempodi lavoro a tutti gli ef-
fetti.Bocciate, infine, ledisposizio-
ni che avrebbero eliminato l’obbli-
godel riposo compensativo imme-
diato.
Perprotestare contro laprospet-

tivadiuna settimana lavorativaal-
lungataapiùdi60oremartedì era-
no scesi in strada a Strasburgo più
di 15mila lavoratori.
Il votoè«un risultatodi grandis-

simo rilievo per la difesa dei diritti
dei lavoratori edellapolitica socia-
le dell’Unione europea», hanno
commentatodallaCgil.Quelladel-
l’Assemblea di Strasburgo «è una
salutare retromarcia dalla quale il
governo deve trarre insegnamen-
to», ha osservato l’ex ministro del
lavoro del governo Prodi.❖
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Diritti I sindacati europei hanno ottenuto una bella vittoria a Strasburgo

p Scenario Forse un compromesso nel Comitato di conciliazione

p Senza un accordo entro maggio la proposta sarà abbandonata

La Chrysler, uno dei tre big del settore auto, ha annunciato che a causa del crollo delle
vendite da domani fermerà gli impianti per un mese. Per Luca Cordero di Montezemolo
(presidenteFiat)«lacrisiècosìfortechepuoifareanchel’autopiùbelladelmondo,masenon
te la comprano... Stiamo pensando di non fare nel 2009 il lancio di nuovi modelli già pronti».
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Il limite di 48 ore settimanali
non si tocca. Il Parlamento eu-
ropeo ha bocciato la proposta
della Commissione di innalza-
re a 60-65 ore il tettomassimo.
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